
DIAL  ETTO E HIC  ERCA DEL BELLO
Docente di Urbanistica, Giancarlo Consonni è autore di poesie in brianzolo

(~ó

re sono state le mie
scuole di lingua:
l'osteria, la stalla, il si-

` lenzio».
In questa dichiara-

}'7 zinne c'è il tratto esi-
stenziale che ha "generato" il Giancarlo Conson-
ni poeta e uomo. Si ritrova in un bellissimo libro
dello stesso Consonni intitolato "Dagrandevo-
glio fare il poeta" (La Vita Felice Edizioni), che
riprende nel titolo l'incipit di un suo tema scola-
stico. Parliamo qui di Giancarlo Consonni per-
ché è uno degli autori presi in considerazione
nei due volumi della recente "Letteratura dialetta-
le milanese" uscita da Salerno Edizioni a cura
di Silvia Morgana. Le pagine dedicate a Consonni
sono state curate da Clelia Martignoni ed offro-
no, nella loro pur algida professoralità, una sin-
tesi molto esaustiva dell'opera poetica di Con-
sonni.

«Temperamento riservato e complessa espe-
rienza culturale, Giancarlo Consonni - scrive
la Martignoni - è grande poeta in una varietà di
dialetto milanese rurale, il brianzolo di Verderio
(per la prima volta con lui in forma scritta), e
poeta in lingua, sempre con parca misura».

In effetti, la "parca misura" sottolineala totale
discrezione con cui Giancarlo Consonni havis-
suto il suo essere poeta. Nato nel 1943 a Merate,
Consonni è vissuto per più di vent'anni a Verde-
rio Inferiore; ha insegnato urbanistica al Politec-
nico di Milano, di cui oggi è professore emerito,
ed è poeta intenso. Consonni nasce come poeta
dialettale e il dialetto usato è proprio quello di
Verderio Inferiore, una lingua orale che è una
delle tante versioni rurali del milanese.
Sono nate così bellissime raccolte poetiche

come "Viridarium" (Scheiwiller,1987) e "Vûs"
(Einaudi, 1997). Ma Consonni non eccelle solo
come poeta dialettale, anche le sue raccolte poeti-
che in italiano sono notevoli; opere come "In
breve volo" (Scheiwiller,1994), "Luì" (Einaudi,
2003), "Chiarìe" (Edizioni Fuoridalcoro, 2011),
"Filovia" (Einaudi, 2016) , "Pinoli" (Einaudi,
2021) sono di alto profilo.

Nato poeta dialettale, Consonni ha poi virato
verso la lingua italiana con immutata efficacia
poetica. «Dal '94 di "In breve volo" sino ad oggi
con "Pinoli", Consonni ha voltato passione e
ispirazione verso la lingua italiana, mutando non
meno di necessità, il paesaggio in quello ligure.
"Vus", nelle due sezioni, rurale e cittadina, già
accoglieva, oltre al raffinatissimo bestiario infi-
nitesimale e ai fogli naturali della campagna, an-
che le nuove realtà metropolitane, concitate,
emarginanti, multi-etniche, prevalentemente
in forma di epigramma, attestando l'ardito ten-
tativo da parte del dialetto di misurarsi con real-
tà altre, pur conservando il punto di vista di un
osservante di Verderio.

Ma proprio il delicato ed essenziale "Pinoli"
racchiude alla fine una sezione, "Oratorio" (titolo
significativo quanto mai per il valore remoto e
laicamente sacrale) che torna a Verderio ma in
lingua, quasi segnando ipotesi di conciliazione
o nuovi misteriosi appuntamenti».

Detto del poeta, c'è poi un "altro" Consonni,
quello cioè che ama l'arte e la frequenta con l'at-
teggiamento di chi cerca il bello anche attraverso
la pittura o altre forme artistiche come i collages.
Lo scorso anno è uscito "Ascoltando Bach. Colla-
ges 2016-2022" (La Vita Felice Edizioni), che
raccoglie diciassette collages nati ascoltando Ba-
ch: «La musica è un modo di dare forma al tempo
- scrive Consonni nell'introduzione - Un modo
di nutrirlo di sostanza emozionale così da ren-
derlo abitabile. Ritmi serrati, fughe e insegui-
menti, avanzamenti e richiami, rotture e riconci-
liazioni, irruzioni e approdi inattesi. Le compo-
sizioni qui raccolte si sono nutrite di questo, e
di altro, sospinte da uno spirito di avventura e
dal desiderio di sondare le profondità dell'attimo
e il comporsi degli attimi in armonia».
Una passione, questa di Consonni per l'arte,

che era emersa in occasione della mostra "Gian-
carlo Consonni. Disegni 1974-2003", che si era
tenuta ne12008 alla Fondazione Corrente a Mi-
lano. Di questa sua passione ci aveva parlato lui
stesso commentando la sua idea di vacanza: «Vi-
vo le vacanze come un periodo di rigenerazione
e le passo al mare. Per me sono una pausa di
riflessione e dibilancio. Mi dedico anche ad una
mia grande passione che è la pittura. Il mio
sguardo sul mondo è molto pittorico».
Ebbene, il poeta Consonni rivelava in quella

mostra anche il suo lato pittorico che lui stesso
diceva essere in grande sintonia con la sua poe-
sia. «La mia ricerca è sempre sull'apparire della
bellezza nel mondo; per il resto vedo questa mia
passione pittorica con molto distacco, diciamo
che sono un pittore portatile, un pittore da tasca
o da taccuino». La pittura "tascabile" di Giancar-
lo Consonni si mostra così come un momento
di grande coerenza con la sua poesia e la sua ri-
cerca del bello.
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